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Il volontariato è un “assaggio di cielo. E’ la risposta immediata di Dio alle suppliche dei poveri e 
alle risate degli atei che, come i soldati sotto la croce, gli chiedono un segno” (dalla Prefazione 
di Rosario Carello). 
Il 2011 è stato proclamato l’Anno europeo del volontariato e corrisponde anche al decimo 
anniversario dell’Anno internazionale del volontariato proclamato nel 2001 dall’ONU. 
Con questo libro si vuole provare a fare una riflessione su cosa esattamente rappresenta il 
volontariato per i soggetti coinvolti, sui riverberi che questa attività effonde nella complessità 
dell’essere umano e degli aspetti della vita. 
Il renderci disponibili per gli altri in gratuità è un arricchimento. Ma come è possibile arricchirsi 
senza ricevere nulla in cambio? Quali sono le cause misteriose e irrazionali che determinano 
questo arricchimento? 
Forse tentare di scoprirlo può significare ripercorrere e scoprire gli intimi sentieri dell’animo 
umano. 
Il lavoro viene articolato in cinque capitoli che cercano di puntualizzare gli aspetti costitutivi del 
volontariato: dall’evoluzione storica, alla realtà in Italia, dalla situazione attuale, alle strategie 
di sviluppo per il futuro e alle testimonianze dirette. 
Per aiutarci a capire come mettere in atto la nostra socialità, come proteggere in noi le virtù 
della pazienza, del saper attendere e costruire, come riuscire a creare integrazione e 
contribuire al miglioramento del bene comune. Poiché la solidarietà è creazione effettiva di 
uomini e cittadini responsabili, partecipazione attiva alla vita comunitaria, luogo privilegiato 
per riporre gli ideali a volte utopistici di una società a misura d’uomo. 
Soprattutto, la motivazione sottesa al bisogno umano quasi innato di spendersi in aiuto dei 
fratelli, è quella complessa e travagliata del trovare amore. Le parole di san Paolo (1Cor 13,4-
7) tracciano i lineamenti essenziali dell’amore nell’espressione più alta e completa della carità: 
«La carità è paziente, è benefica; la carità non è astiosa, non è insolente, non si gonfia; non è 
ambiziosa, non cerca il proprio interesse, non si muove a ira, non pensa male, non gode 
dell’ingiustizia ma fa suo il godimento della verità; a tutto s’accomoda, tutto crede, tutto spera, 
tutto sopporta». 
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